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Un'altra città 
per Kirk Douglas 

Come si riaprono le scuole in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

Spesso si paga con le cambiali 
la "media gratuita e obbligatoria 99 
I difficili conti di un padre di famiglia die ha quattro figli da mandare a scuola - Si paga anche se si ha il 
libretto di povertà - Le banche fanno crediti di cento o duecentomila lire regalando gli "effetti,, - L'impor­
tanza della lumaca nello studio della nuova scienza - Uastronave di Gagarin nella scuola di Gonnoscodina 

Kirk Douglas è giunto Irrl a Itomu per finire un flint 
tratto dui romanzo - Due settimane In un'altra città » di 
Irwln Show. Frcoln a passeggio per via Veneto insieme 

con il nitirito di 1.1/ Tovlnr lattili- risiici-

3. 
11 lettore che ci ha seguito 

fino a questo punto — al qua­
le abbiamo cercato di dimo­
strare, con fatti, documenti 
e cifre alla mano, come la 
scuola media unificata sia 
invero una scuola fantasma, 
come per la verità essa non 
sia nemmeno unificata per­
chè permane alla sua base un 
dualismo discriminatorio, co­
me non sia obbligatoria per­
ché anche nella prospettiva 
della « riforma » Bosco ne 
resteranno fuori un milione 
e mezzo di ragazzi — appren­
derà ora come essa non sia 
nemmeno gratuita né ogm 
uè nel futuro. 

La scuola gratuita, anzi, 
costa in Italia carissima. In 
questi giorni, le madri ac­
quistano nei magazzini popo­
lari i grembiuli: anche a 
prenderne uno solo — con la 
decisione di lavarlo di notte, 
quand'è sporco — si pagano 

dalle 1.000 alle 1.500 lire. In 
più c'è, per le elementari, il 
collettone con il fiocco alla 
Cirillo, che già i nostri nonni 
e i nostri padri portarono, 
specie di simbolo di cent'an­
ni di unità italiana: sono al­
tri» 500 lire. Si aggiungano la 
cartella, i quaderni, i lapis, 
le penne e i compassi e a\ re­
mo l'attrezzatura « leggera » 
tutta a carico delle famiglie. 
Ma vi è una taglia più mas­
siccia di questa cui far 1 loli­
te: i libri e le tas.se scola­
stiche. 

All'atto dell'iscrizione gra­
tuita alla media, infatti, bi­
sogna versare all'istituto un 
contributo interno che va 
dalle 2.000 alla 2.500 lire 
(tanto si paga a Roma, ad 
esempio, al Massimo D'Aie-
gito o al Manzoni) oltre ad 
una tassa di frequenza di 700 
lire. 11 prezzo dei libri di te­
sto. per una prima media. 
vocabolari di latino e italia­
no compresi, si aggira sulle 

Dal petrolio colombiano 

alla provocazione dell'U-2 

Fortuna e decadenza 
della spia Alien Dulles 

Allea Dulles , che ha 
sempre detestalo la pub­
blicità (una spia deve 
ovv iamente farne a m e n o ) , 
ne ha avuta fin troppa 
dall 'aprile di quest 'anno 
ad oggi , c ioè dalla sc iagu­
rata avventura aiit icubana 
f ino al g iorno in cui il 
pres idente Kennedy ha 
dovuto sbaraz.zar.si del­
l 'onnipotente c a p o della 
Cenimi intellif/encc ui/en-
rif (CIA) : esattamente il 
27 settembre 1901, «pian­
do il pres idente america­
no ha uff ic ialmente comu­
nicato in un discorso al 
col legio mil i tare della 
Marina l'SA a N e w p o r l . 
che Alien Welsh Dulles è 
sost i tuito, alla testa della 
(-entrale dei servizi dì 
sp ionaggio statunitensi , dal 
s ignor John McCone. In 
(]iie.sli mesi trascorsi dal­
la disfatta dei mercenari 
ant icubani sbarrati sulla 
palude di Zapata. di Al­
ien Dulles si è saputo tutto, 
«t per lomeno abbastanza 
da poterne r iepi logare la 
es istenza, r icordando suc­
cessi e insuccess i della sua 
azione di spia internazio­
nale, di suscitatore «li con­
flitti, di f iduciario dei 
grandi trusls , non soltan­
to americani , ma anche 
svedes i , inglesi e soprat­
tutto tedeschi , in omag-
uin alla « intcrnaz.ionale 
degli affari » in cui pos-
s«)no ben mil i tare anche i 
buoni « patrioti » de i ,pae ­
si capital ist ic i c o m e Alien 
Dulles era ritentilo e ap­
prezzato in America , li 
questo nonostante i suoi 
rapporti con i nazisti du­
rante la guerra e — prima 
ancora — le sue mene 
fantasiose e sfortunate per 
salvare dal tracol lo l'im­
pero degli Absburgo. Si 
dovrebbe in realtà parlare 
più di insuccess i che ili 
success i ; ma non bisogna 
esagerare in severità con 
1V\ capo del lo spionaggio 
amer icano . I giornali sta­
tunitensi che eli buttano 
ora la c r o c e adflosso. di­
ment i cano di avvert ire c h e 
Alien Dulles successi ne 
«-«insegni parecchi e d i e 
le «lisfatle. c lamorose in 
questi ultimi anni , non fu­
rono tanto dovuto ai suoi 
errori quanto al fallo- che 
le cose «lei m o n d o hanno 
preso a beffarsi «Iella stra­
na diplomazia «li tipi co­
me il s ignor Dulles. co­
mandante «li spie . 

Due esempi fra tanti. 
messi a confronto . Nel 
192S Alien Dulles ebbe un 
successo c lamoroso — a^li 
inizi «Iella sua carriera — 
con l 'operazione « petro­
lio roloinln. ino ». I suoi 
piani costr insero l'allora 
pres idente co lombiano Mi­
guel \hadi . i Mende7. il 
«male a \ c \ a a\ul«» l'ardire 
di denunciare l'accor«|o «li 
concess ione delle ricchez­
ze petrolifere della (".«>-
lumina allo sfruttamento 
nordamericano , a dimel-
tersi nonostante le niani-
fes laziom popolari che si 
sussegui», ano a Hogota. 
I / a c c o r d o tra stato fir­
mato fra il ucii Virgilio 
De Itnrco e la compagnia 
nord i m e n c a n a Morgan -
Mellon, Oliando il presi­
dente Mende/ denunc iò 
l 'accorilo, intervenne Dul­
ie* e lo sfruttamento L'SA 

del petrol io di Sanlender 
di Colombia venne ass icu­
rato. Ciò accadde nel '28. 
Trentuno anni più tardi 
un 'opera / ione del genere 
falli completamente a Cu­
ba. Si potrebbe dire — ha 
detto un giornalista ingle­
se — che , allattato a .'lo 
anni con il petrol io , il si­
gnor Alien Dulles è slato 
intoss icato a OS anni suo­
nali dallo zucchero di 
(alba. Ma il '01 non è il 
'2iS. Fidel Castro non è 
Mendez, né l'America La-
lina di oggi è più ({nella 
di .'ti anni addietro , e so­
prattutto oggi esiste il for­
te campo social is ta . 

In ogni modo per aver 
più vasta idea di quello 
che fu Alien Welsh Dulles, 
ecco la vita ( in s in te s i ) , 
e cco le gesta sue. Il leste 
d imesso capo della CIA 
nacque il 7 aprili' 180:1 dal 

egli continua a vagheggia­
re anche (piando la guerra 
volge al termine e già gli 
americani sono ser iamen­
te impegnati in Francia e 
sul fronte i tal iano, li va 
anche detto che i suoi di­
segni non d i sp iacc iono al 
pres idente amer icano Wil­
son che pensa addirittura 
di salvare anche la dina­
stia tedesca. Gli è che ad 
Oriente, in Hussia, è s cop­
piata la r ivoluzione che 
pare destinata ad avere 
successo e a conquistarsi 
un grande avvenire . Solo 
un forte impero o una 
forte alleanza nel centro 
dell 'Europa fra le nazioni 
di l ingua tedesca può se­
riamente affrontare i bol­
scev ichi . Alien Dulles si 
fa amico del geli. Hoff-
mauii; con lui tratta le 
questioni tedesche e au­
striache e per il suo tra­

reverendo Alien Macy Dul­
les e dalla s ignora Edith 
l-'osler, di una famiglia di 
uomini pol i t ic i . Il nonno 
materno di Al ien fu in­
fatti John Watson Foster 
c h e bri l lò c o m e segretario 
di s lato sotto la presc ien­
za «lei repubbl icano llar-
rison nel 1802. Come il 
fratello John Foster Dul­
les. il rerentemente scom­
parso !e«»riro «lell'ollran-
zi^mo nordamer icano . an­
c h e Alien ebbe ch iaro dal­
la madre il moni to «li sa­
persi affermare nella vita. 
Fu un raca / zo precoce . 
Ooalcbe agiografo, neali 
anni del lo splenflore del 
CI \ di Alien Dulles. ha 
scritto che il nostro, ad 
otto anni appena, scrisse 
un tiri sasg io storico «li 
M pagine sulla guerra dei 
boeri . Appena laurealo. 
Alien entra in diplomazia 
e nel 101G a 23 anni ha 
il suo primo incar ico a 
Vienna. Gli americani non 
sono ancora in guerra con 
idi Imperi centrali e quin-
«li Mlen può sbizzarrirsi 
in una « sua propria » di­
plomazia. Ila contatti con 
il pr inc ipe F.rnsl von Ho-
honlolie - I-angeburg per 
studiare la possibil i tà di 
salvare, a «merrn finita. la 
dinastia «logli Ahsburgo, 
cui il dest ino avrebbe do-
\ u t o affidare la guida di 
una Confederazione «logli 
Stali l 'niti di Europa. 

In v,crità questo sogno 

mite si fa in Germania 
quei tanli amic i che rap­
presenteranno in segui lo 
i component i della sua va­
sta scacchiera di sp ie . II 
gen. l lofftnann dà ad Alien 
l e / ion i eff icaci di ant ico­
munismo. I lo c o m m e s s o 
un grande imperdonabi le 
orrore — d i c e il generale 
tedesco a l l 'amico ameri­
cano — ed è stato quan­
d o a Hrest I.ilvsk non ho 
ro l lo le trattative con i 
russi e non h o dec i so di 
marciare « contro Lenin ». 

, Onesti gli amic i di Dulles. 
Nel I02U. Alien ha un 

incar ico a Costantinopol i ; 
là nasco la sua passiono 
per il petrol io e di la 
« ombina affari per i ma­
gnati americani e. se ca­
pila. anche por gli inglesi . 
Prendo cosi il yusto por 
idi affari lanl«icbò abban­
dona, nel 1020. la «liplo-
mazia per impiegarsi nel­
l'ufficio legalo, famrisissi-
mo in tutto il mon d o , di 
Sull ivan e CronwelJ. E' I«> 
studio dove si è formato il 
fratello John Foster, la 
anticamera «lolle grandi 
carriere pol i t iche . Sono 
cl ienti della Sull ivan mol­
ti grandi dell ' industria e 
della finanza amer icane a 
cominc iare da Rockcfcl-
Icr. Vi fanno capo anche 
la banca Roseh, tedesca, i 
Thysscn . ì magnali della 
IG Farben anch'essi te­
deschi . Dalla Sul l ivan, 
Dulles c o n d u c e per conto 

della Hosch lo « s tupendo 
affare » del Canale di Pa­
nama, dir ime controvers ie , 
allarga la « Confraternita 
della finanza » che non 
c o n o s c e frontiere o pas­
saporti . Nel 1030 crede 
giunto il momento di dar­
si alla polit ica in s enso 
r igorosamente inteso, ma 
buon per lui che v iene 
bocc iato c o m e candidato 
al Congresso. Nel 1012 co ­
minc ia infatti la sua vera 
fortuna di spia e di capo 
di sp ie in Svizzera, c o m e 
direttore dei servizi di 
sp ionaggio dell'OSS ame­
r icano . 

E' in questa veste c h e 
c o n d u c e la scandalosa 
trattativa con i nazist i , 
attività sulla (piale molla 
luce è ancora ila fare. 
Sogna ancora come nel 
1010 la grande Germania 
in funzione aul i sov ie t ica; 
non gli fa ombra il fatto 
che soldati americani 
muo iano combattendo con­
tro il nazismo su tutti i 
fronti d'Europa. Tratta con 
emissari di l l immler , alla 
ricerca della possibilità di 
sacrif icare Hitler ma sal­
vare la Germania, indi­
spensabi le per preparare 
un dec i s ivo attacco all'Est. 

Dopo la guerra dirige 
branche importanti «lei 
servizi di spionaggio ESA. 
L'aggressione alla Corea 
porla anche la sua firma; 
e gli americani recente­
mente gli hanno signifi­
ca li va ni ente r improveralo 
di non aver sapulo comu­
nicare giuste informazioni 
sulla effettiva potenza mi­
litare «Iella Corea «lei 
Nord, nò di avere preve­
duto al momento opportu­
no l'arrivo dei volontari 
c ines i . 

Dal 10."»:'. al Vii Dulles 
è si.ito capo assoluto del­
la CI \ e in questo suo 
potent iss imo uff icio, don­
de si permetteva di con­
durre una sua propria po­
litica estera ( rome hanno 
scritto alcuni quotidiani 
«li N e w ^ > r k ) . ha com­
messo tanti errori quasi 
quante sono siale le sue 
a / ion i «li suscitatore «li 
pericolos i ronfl i l l i . 

Inutile r ievocare tutte 
le impreso c h e l' imperiali­
smo amer icano compi in 
questi ultimi anni sulla 
scoria delle inforni .moni 
e dello p r o v o e m o n i «li 
Dulles . Tra le più recenti 
e c l a m o r o s e «lucila del-
l'l*-2 in volo «li spiona^'-
Uio suH'ITtSS e «pn-ll i di 
Cuba' entrambe troppo 
noli* per essere iirv<i«-atc. 

Sono st iti qui-sti inf«ir-
tuni ad aprire L'II orch i 
ad una virati parie «li ame­
ricani o a roslrin-jerc 
Koimodv a lupi i i l trc il pe­
r ico loso consigl iere . Ma i 
dirigenti F S \ hanno ve­
ramente appreso la lezio­
ne? C e da augurarselo. 
Tuttavia non Io si può an­
cora supporre. Alien Dul­
les — ha «lelto il presi­
dente amer icano — rima­
ne al servizio «lolla na­
zione come esperto e con­
sulente. E' già mol lo , in 
ogni modo , che Alien Dui-
Ics sia stato l iquidato. Al­
ien Dulles era uno di quel­
li che tenevano una m a n o 
sulla pericolosa leva di 
accens ione della micc ia di 
un nuovo conflitto. 

MARIO GALLETTI 

13.000. Anche per lo scolaro 
che va alla pinna elemen­
tare bisogna tu.ir fuori al­
meno 750 lire per l'abbece­
dario; 1950 lire per ì libri 
di terza e di quarta e almeno 
4 000 lire por i libri della 
quinta. 

In nessuna Luumlia ope­
raia o di lavoratori, è oggi 
possibile far studiare tutti i 
tigli, e il padre >arà costretto 
a tare la scelta — molto 
spesso sbagliata — tra il fi­
glio da far studiare e il tìglio 
(la mandare a bottega. Quel­
la selezione d. cui Granisci 
parlava e per la (piale biso­
gnava premere MI tutta l'area 
scolastica con i! line di sco 
prue ì grandi -cienziali, è 
oiigi impossibile in Italia. 
perché, da noi. pioprio nel­
l'età formativa degli interes­
si e della personalità dei ra­
gazzi. questi so'io • schisi per 
più della metà il.uh studi se-
condan: e non per loro pi­
grizia o inettitudine, ina per 
la colpa di essere poveri 

Il signor A V , aiutante nel 
nuovo villaggio dell'INA-Ca-
sa in località licrnnccluo, a 
oltre una quindicina di chi­
lometri da Itoni.i. e e|i(» la­
vora come impiegato presso 
l'agenzia di trasporti aerei 
Continental, ha uno stipen­
dio, assegni lanuliari com­
presi. di 60.000 lire al mese. 
con il quale deve mantenere 
la moglie e sei figli I primi 
due figli. Maria Teresa e 
Achille, nati nel 1041 e nel 
1042. sono .stali gi.i tolti da 
gli .studi dopo le elementari. 
e lavorano (l.i apprendisti 
presso una sai la 1 una e pies 
su un meccanico l'alti o. Tra 
andata e ritorno, piemioiio 
dieci me/zi di traspmto con 
una spesa di 47(1 lue al 
giorno. Gli altri quattro figli, 
che il padre ha invece deciso 
di far studiare, tornei anno a 
scuola con l'iumo scolastico 
che si riapre: Anna Maria. 
nata nel '47. farà la ter/a 
avviamento; Ilruuu. nato nel 
'40, frequenterà la prima 
media; Giovanni, nato nel 
'51, andrà in quinta elemen­
tare; Laura, nata nel '54, fre­
quenterà la seconda elemen­
tare. 

Ho fatto 1 conti, insieme al 
signor A. K. del denaro che 
gli occorrerà per libri e tas­
se per mandare alla scuola 
gratuita ì MKII quattro tigli: 
0.000 lire per Anna Maria, 
13.000 per Unum, 4.000 per 
Giovanni e 1 20U per Laura. 
In tutto, almeno 27.000 lire. 
che il signor A.F. tenterà di 
forsi prestare dai parenti, o 
per le quali contrarrà obbli­
gazioni, e firmerà cambiali 
Le banche, in questi giorni. 
l'abbiamo appreso dalla TV 
nel dibattito del 28 settem­
bre sul costo dei libri di te­
sto, fanno prestiti fino a cen­
tomila lire (piando un citta­
dino abbia figli da iscrivere 
alle medie, e di duecentoiiu-
le lire per le classi superiori. 
Queste cifre danno un'idea 
della .somma che oggi occorre 
per «li stmh di un ragazzo 
11 signore che ne parlava al­
la T.V. sottolineava la gene­
rosità delle banche: il Hanco 
Popolare di Ilari, nel caso 
specifico, che fa firmare cam­
biali. si ma offre gratuita­
mente i cosiddetti . effetti ». 
cn>è la carta 

«"«fi cdinìiir.lc per la cultu­
ra! Bel titolo per un raccon­
to di D'Henry, se non fos-,e 
la realta «li questa ipocrita 
società clericale ohe. mentre 
scarta dall'istruzione, impo 
tienilo bal/elli pesanti sulla 
.scuola e sui libri, si «ran 
parte dei fi-di dei lavoratori. 
proclama a L'ran voce la qra 
tinta dell'istruzione. 

Siihllo dopo l.i metà, del secolo scorso, con la ICKKC ('usati, fu follo l'olilitiuo ili Istituire .scuole In ogni comune. Polche 1 
comuni non avevano editici adatti, le scuoto furono ti peri e dove eia possibile. Ne trasse vantacelo il clero, olir apri gli 
stiiii/oul nudi delle cononiclie al r.li;.i//i del paesi, l'eco mia -scuola •• del secolo SCHISO in Italia- i rugii//i sii una panca e 

il p t f l o elle - insegno • 

/ conti 

del mano vale 

prolessore Santoni Bugio al­
la T.V.. nel ('..battito sui li­
bri. Le sue concezioni in ma­
teria sociale sono M'aziona-
rie. la sua interpretazione 
degli eventi storici è tenden­
ziosa. la sua educa/ione ci­
vica rispondo ad orientamen­
ti sostan/iahiieute filo-fa­
scisti. 

Otto pagine 

alla lumaca 

Ho conosciuto un manovale 
di Acilia. l'indo. Boli, libret­
to di povertà n. 32187 the 
ha un salario medio melisi 
1«\ calcolato in un anno, «li 
35 000 lire Ha tr«- figli: Vin­
cenzo. Rita. Marcello Eroi 
c.iaionti- lia deciso «li tarli 
studiare tutti e tre Nono 
stante abbia il libretto di pò 
verta. gli e siato importo di 
pagare lasse di 1 ft50 lire per 
l'isorizion" alla prima avvia­
mento per Vincenzo. i cui 
libri costernano 0 500 lire; 
1 0a0 lire ri vorranno por 
Rita «quarta elementare). 
1 200 per Marcello (seconda 
elementare) In tutto. 14 500 
lire senza i grembiuli, le 
cartello, i quaderni e cos-
\ ia . 

K qui veniamo all'ultima 
questione: che cosa si inse­
gna nello nostre scuole"* La 
scuola italiana è priva di un 
a«*e ideologico che risponda 
ad una concezione razionale. 
scientifica e storicistica della 
realtà. II misticismo e il pie 
tismo la governano. All'armo 
nia dell' universo è affidata 
la soluzione e la spiegazione 
di ogni fenomeno. La nostra 
scuola è invasa da « vecchi 
libri per una vecchia scuola 
non d ir imi l e da quella di 
100 anni fa », come diceva il 

Per quel che concerne la 
media unificata, i testi non 
esistono ancora, così come 
mancano le aule e ì maestri 
Ci si servirà, allenila il mi­
nistero, dei testi già esistenti 
nelle medie, normali, e tutte 
le nostre osservazioni sul 
« nuovo » che vi sarà intro­
dotto. possono oggi lai* capo 
soltanto ad un volume uffi­
cioso, in vendita presso il 
noto organismo clericale 
« Movimento dei circoli di­
dattici ». sito, manco a dirlo. 
in Via della Conciliazione. Il 
volume è introdotto dallo 
stesso ministro Bosco e dal 
noto uomo di cultura profes­
sor *.;. Klkan. e porta il ti­
tolo: • La scuola media uni 
licata ». 

La granile rottura operata 
dalla « riforma » Bosco nei 
programmi per le nuove ine­
die. starebbe dunque nella 
introduzione dell' insegna-
mento obbligatorio delle 
.scienze naturali e sperimen­
tali che andrà sotto il nomo 
di « osservrzioni scientili 
che ». Come «• scritto nelle 
.Inerirl i : ! ' , avrà questo sco 
pi»: « Qualsiasi indagine de 
ve scaturire dal''osservarlo 
ne dirotta dell'alunno, il 
quale, con la guida dell'inso­
gnante, analizza, misura, spe­
rimenta. acquista la cono 
sren/a e .soprattutto, conqui­
sta il metodo per conseguir­
la . Per «pianto concerne in 
particolare il mondo ammali­
lo studio sarà rivolto pruici 
paimentc agli ammali pm 
comuni... Il sapere, cosi orga-
nicamente acquistate», entu 
sia.stna Jo scolaro il quale rie­
sce in tal modo a vedere l'ar­
monia « sistente in natura .. ». 

Con grandi curiosità at> 
Inaino quindi scorso le 24 pa 
gine dedicate alla nuova 
scienza redatte dal profos 
sor Palombi. «• '•• siamo ac 
corti che otto di t-sse sono 
dedicate allo studio della In 
iliaca. • Nell'orto, durante fi­
ore mattutine e serali, e 
«piando il tempo è umido si 
può vedere la chiocciola che 
pigramente striscia col mu­
scoloso piede ventrale .. • 
Con questa prosa da « luma 
con»' » inizia l'importante 
saggio didattico (he illustra 
partitamenle gli eventi della 
vita della chiocciola, dall'or)! 
olente, al letargo, al nutrì 
mento, al senso, alla ripro 
finzione, alla lotta dell'uomo 
contro di e.ssa. alla sua ufi 
Uta. in omaggio al principio 
dell'esaltazione del dettaglio 
contro quello dell'inquadra 
mento generale. Avremo cosi 
nuove generazioni di ragazzi. 
e leve di professori, esperti 
nella fenomenologia della 
lumaca, fatto non disprezza­
bile in questo retrogrado 
paese diretto dalla Democra­
zia Cristiana. Quello che non 
comprendiamo tuttavia è co­
me la lumaca possa entusia­
smare lo scolaro, e come pos­
sa costituire il caposaldo di 
un sapere « organicamente 
conquistato ». D'altra parte, 
visto che siamo in argomen­

to, ammali ancora più comu­
ni delle lumache, e più vivi-
in all'ambiente di eerte no­
stre scuole st.no, ad esempio, 
i topi che intestano le aule 
di certe borgate di Roma; o 
le capre della scuola di Pa­
stina, dove, secondo la se­
gnala/ione fatta in un conve­
gno degli Amici del Mondo, 
« in una capanna, (piando le 
pecore partono per i monti. 
la scuola si apre, e (piando le 
pecore tornano in pianura, 
la scuola si richiude »; op 
pure, il lettore ci scusi, le 
cimici e i pidocchi che pul­
lulano quest'amie nella seno 
la comunale di Ales, patria 
di vlrainsei. il cui edificio 
venne chiuso in giugno, pol­
lina settimana, per la disili 
lesta/ione. 

Quando andai, nella scorsa 
primavera, nella scuola di 
Gonnoscodina, ormai deserta 
perche i 20 bambini divenuti 
tubercolotici erano tornati a 
casa o erano all'ospedale. 
trovai «MI un banco, abbando­
nata, la ricostruzione fatta in 
cartone e stagnola della nave 
spaziale di Gagarin fabbrica­
ta nell'ora di ricreazione. 
Tuttavia l'onorevole Ministro 
afferma che, da noi, por la 
nuova scienza, basta una par­
ticolareggiatissima eonoscen-
'.t «iella lumaca. 

Km dall'inizio della nostra 
inchiesta abbiamo dedicato 
atteu/iotie ininterrotta al fal­
limento della media unifica­
ta di Bosco: impotenza o ma­
ligna volontà? Questo ave­
vamo scritto. Quel che appa­
ro chiaro e che la destra 
elencale tenta di far scom­
parire totalmente anche que­
sto straccio di « riforma ». 
Qual ò dunque lo sbocco" 

Una richiesta 

indicativa 

Dopo l'eliminazione dell'esa­
me di ammissione alle me­
die. illuni passo avanti com­
piuto, lo shocco sta nell'isti­
tuzione vera della scuola di 
obbligo dai 0 ai 14 anni, uni­
ca, obbligatoria, gratuita: che 
distrugga la distinzione fra 
classi privilegiate e classi su­
balterne, che sia (ondata sul-
l'inscdiamcnto di una cultu­
ra moderna, che abbia per 
suo cardine lo studio della 
storia e delle scienze e a 
propria base la concezione 
razionale e storicistica del 
mondo. E senza latino: per­
ché il ripristino del latino, 
con il sistema dell'opzione al 
secondo anno, .significa che i 

ragazzi saranno eguali fra 
loro per 1 solo anno e poi 
ricomincerà la distinzione 
classista tra le due culture, 
quella umanistica tradiziona­
le e quella scientifico-tecnica. 

Una scuola senza tasse, e 
senza balzelli. Una scuola, 
nella quale i libri siano gra­
tuiti. perché essi, come i 
banchi, le lavagne, le aule, 
sono strumento di insegna­
mento e fanno parte inte­
grante del diritto all'istruzio­
ne. Il progetto legge Donini-
Luporini, che enuclea limpi­
damente le linee di questa 
scuola profondamente unita. 
ria. non può non riproporsi 
come la sola seria piatta­
forma di elaborazione e di 
studio per il problema non 
risolto. 

Nelle mìe lunghe peregri-
na/ioni negli uffici del mini­
stero e nelle scuole, parlan­
do con funzionari e con 
presidi, ogni tanto qualcuno, 
dopo avermi raccontato dei 
suoi aliami' per far quadrare 
il cerrl'io della riforma Bo­
sco. mi diceva, alla fine, 
prendendomi da parte: « Scu­
si. io non !'ho visto, ma ne 
ho sentito parlare. Potrebbe 
procurarmi il progetto di ri­
forma Doni'ii-Luporini? Mi 
piacerebbe scorrerlo... ». 
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